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UNA CITTÀ PER TUTTI: le istituzioni vicine al cittadino

C ari concittadini,
il Comune di Vimodrone ha ideato 

questa brochure finalizzata a fornire una 
serie di consigli e suggerimenti, indiriz-
zati principalmente alle persone anziane 
e/o sole. Sono pratiche utili da adottare 
per prevenire ogni tipo di reato, con par-
ticolare riferimento ai furti, alle truffe e 
alle rapine.

Nella brochure sono riportati una serie di 
suggerimenti che sono il frutto dell’espe-
rienza maturata dalle forze dell’ordine, 
nonché il sunto di una serie di domande 
che i cittadini pongono spesso quando 
chiamano la Polizia Locale o i Carabinie-
ri. Infatti c’è già molta gente che chiede 
quotidianamente informazioni su come 
comportarsi con chi si presenta, al citofo-
no, come addetto delle utenze domesti-
che, gas, luce… o del Comune.

Si tratta di una problematica che si presta 
a diversi approcci e coinvolge molteplici 
soggetti, dalle forze dell’ordine al volon-
tariato e che pertanto dà vita ad una serie 
di azioni che, pur nella loro diversità, per-
seguono il comune obiettivo di promuo-
vere una maggiore sicurezza del territo-
rio nell’accezione di una ordinata e civile 
convivenza.

“Sicuri insieme” - è un progetto impor-
tante per i nostri anziani che tendono, 
talvolta, per difesa, ad isolarsi pensando 
che solo nell’isolamento si possa trovare 
un maggior senso di sicurezza.

La sicurezza, soprattutto per quella che 
viene definita fascia debole, è percepita 

come un diritto primario e una compo-
nente indispensabile della qualità della 
vita, da garantire innanzitutto attraverso 
la consapevolezza e la percezione che 
le istituzioni sono “vicine” ai cittadini, in 
ascolto dei problemi e dei bisogni, facil-
mente raggiungibili quando si ha la ne-
cessità di aiuto e sostegno.

La sicurezza non è però da intendersi solo 
come “presidio” del territorio da parte 
delle istituzioni e in particolare da parte 
delle forze dell’ordine, ma è anche cresci-
ta delle possibilità di socializzazione, di 
incontro, di protagonismo.

“La sicurezza è un bene comune es-
senziale, indissociabile da altri beni 
comuni, quali l’inclusione sociale, il 
diritto al lavoro, alla salute, all’edu-
cazione, alla cultura. Occorre rifiu-
tare qualsiasi strategia che punti ad 
utilizzare la paura, ricorrendo invece 
ad interventi atti a favorire una cit-
tadinanza attiva, la consapevolezza 
dell’appartenenza al territorio urba-
no e lo sviluppo della vita collettiva. 
L’accesso ai diritti contribuisce a facili-
tare il diritto alla sicurezza” (Dal “Ma-
nifesto di Saragozza” Forum europeo per 
la sicurezza urbana).

Sono veramente grato agli uffici dell’Ente 
che hanno elaborato questa pubblicazio-
ne e al lavoro di collaborazione costante 
tra il Comando di Polizia Locale, la Stazio-
ne dei Carabinieri e le Associazioni.

Il Sindaco
Antonio Brescianini
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La casa: è risaputo che le abitazioni 
sono gli obiettivi maggiormente pre-
si di mira dai ladri.
La strada: costituisce il “luogo ideale” 
per scippi, borseggi e raggiri.
Le Banche e gli Uffici Postali: luo-
ghi pubblici legati alla circolazione di 
grosse somme di denaro (es. il ritiro 
delle pensioni, l’uso del bancomat…) 
sono sempre a rischio.

Il computer: negli ultimi anni, con 
l’avvento delle nuove tecnologie, 
molte truffe avvengono on-line.
Il telefono: alcuni raggiri e reati av-
vengono via telefono (contratti e 
vendite).

QUALI SONO?

BORSEGGI

I borseggiatori operano solitamente 
in coppia nei luoghi affollati (merca-

ti, mezzi pubblici ecc.). In genere uno 

ha il compito di distrarti (ad esempio 
spintonandoti o urtandoti acciden-
talmente) consentendo all’altro di 
approfittare della tua momentanea 
disattenzione per sottrarti il denaro.
Consigli
1. Non tenere mai grosse somme di 
denaro all’interno della borsa e/o nel 
portafogli.
2. Qualora avessi con te una somma 
consistente, evita di riporla nella bor-
setta o nel borsello.
3. Assicurati di avere sempre la bor-
setta o il borsello chiusi. Portali a tra-
colla sul davanti, possibilmente con 
una mano sopra.
4. Presta la massima attenzione alle 
persone che si avvicinano spingendo.
5. Fai attenzione anche a donne e 
bambini che, con il pretesto di pulirti 
i vestiti dopo averti sporcato o di rac-
cogliere oggetti fatti cadere di propo-
sito, ti sfilano il portafogli con abilità.
6. Non tenere mai nella borsetta o 
borsello e/o portafogli i codici del 
bancomat e tieni le chiavi di casa se-
parate dai soldi.
7. Conserva in casa una fotocopia dei 
documenti che possono essere smar-
riti e/o sottratti (la carta d’identità, il 
passaporto, la patente di guida, il li-
bretto della pensione, le tessere del 
bancomat, le carte di credito...) per 
rendere più facile, nel caso li perdessi, 
l’emissione del duplicato o del nuovo 
documento da parte degli uffici com-
petenti.

DOVE AVVENGONO I REATI PIÙ FREQUENTI
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SCIPPI

Gli scippatori mirano a sorprender-
ti strappandoti improvvisamente 

la borsetta o il borsello dalle mani. A 
differenza dei borseggiatori, che pre-
diligono i luoghi affollati, gli scippato-
ri agiscono quando ritengono di po-
ter fuggire rapidamente (solitamente 
allontanandosi a bordo di ciclomotori 
o motocicli).
Consigli
1. Tieni la borsetta o il borsello in ma-
niera che risulti dalla parte interna 
del marciapiede e, se possibile, evita 
di camminare sul margine esterno del 
marciapiede.
2. Se sei un ciclista, non trasportare la 
borsetta o il borsello, o altri oggetti di 
valore, nel cestino della bicicletta.
3. In automobile non tenere in evi-
denza la borsetta o il borsello né gli 
oggetti di valore.

TRUFFE

Il truffatore cerca di carpire la tua 
buona fede presentandosi con qual-

che pretesto (ad esempio per offrirti 
aiuto o informarti). Solitamente veste 
in modo elegante oppure si finge rap-
presentante di uffici pubblici o amico 
di parenti e conoscenti.
Consigli
1. Se sei stato vittima di una truffa, se-
gnalalo senza vergogna, perché solo 
con la denuncia del singolo cittadino 
le Forze dell’Ordine possono fermare 
i disonesti.

SCONOSCIUTI ALLA PORTA

Consigli
1. Non aprire la porta a sconosciu-
ti che si presentano con un’unifor-
me oppure nelle vesti di funzio-
nari o di dipendenti di un’azienda 
pubblica.
2. Fatti dire il loro nome e telefona 
alle Forze dell’Ordine o alla Polizia 
Locale per verificare ciò che viene 
detto (chiama soltanto i numeri che 
conosci e non fidarti dei numeri di 
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telefono che ti vengono eventual-
mente forniti dagli sconosciuti).
3. Se non capisci ciò che ti viene det-
to, invitali a ritornare quando sarai in 
compagnia di altre persone.
4. Le società fornitrici di luce, acqua, 
gas non inviano personale a ritirare 
denaro a domicilio.
5. L’ amministrazione comunale non 
obbliga all’acquisto di rilevatori di fu-
ghe di gas.

TRUFFE 
AGLI SPORTELLI BANCOMAT

Consigli
1. Scegli un apparecchio bancomat 
sicuro:
-	 Non usare mai apparecchi ban-

comat che presentino indicazioni 
oppure avvertimenti eccessivi, in 
quanto spesso sono utilizzati dai 
truffatori informatici che cercano, 
così facendo, di rassicurare l’utente 
che il bancomat è sicuro.

-	 Fai attenzione se compaiono istru-
zioni insolite sull’uso del bancomat.

-	 Utilizza preferibilmente gli spor-

telli bancomat all’interno di ban-
che, edifici e aree al chiuso e non 
quelli all’aperto e isolati. I banco-
mat in strada sono più facilmente 
accessibili ai malviventi.

Osserva bene la zona 
nella quale ti trovi

2. Presta sempre molta attenzione a 
ciò che ti circonda.
- Utilizza sempre sportelli bancomat 
ben visibili e ben illuminati. Sii pruden-
te con gli sportelli automatici collocati 
in aree buie o in luoghi che ti sembra-
no poco controllati e frequentati.
- Sii prudente se uno sconosciuto si 
offre di aiutarti a uno sportello ban-
comat, anche se la tua carta resta 
bloccata o se incontri difficoltà.
Non consentire a nessuno di distrarti 
durante l’operazione.
3. Controlla sempre che la coda dopo 
di te resti a una distanza ragionevole
4. Proteggi il tuo Pin stando vicino 
allo sportello bancomat e coprendo 
con la mano la tastiera. Quando digi-
ti il tuo codice Pin, copri sempre con 
l’altra mano la tastiera, per evitare 
che una telecamera nascosta o una 
persona nelle vicinanze possa inter-
cettare il tuo codice. Non rivelare a 
nessuno il tuo Pin.

Osserva attentamente 
lo sportello automatico

5. Osserva attentamente il fronta-
lino dello sportello bancomat. Se il 
frontalino dello sportello bancomat 
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ti appare diverso da altri della stes-
sa zona (per esempio ha uno spec-
chio in più sul davanti), o presenta 
dei residui di colla (lasciati forse da 
un apparecchio incollato sopra), o 
anche istruzioni e indicazioni in so-
vrappiù, serviti presso un altro ban-
comat e informa immediatamente 
gli impiegati della banca delle tue 
perplessità.
6. Osserva bene la fessura in cui infi-
lare la carta. Se per la prima volta ti 
stai servendo presso uno sportello 
bancomat che non si trova all’interno 
di una banca, esaminalo con grande 
attenzione. Anche se hai già utilizzato 
di frequente gli sportelli automatici, 
presta attenzione alle eventuali diffe-
renze o a funzioni insolite del lettore 
delle carte. Se la fessura della carta ti 
sembra anche solo vagamente stra-

na, oppure presenta delle irregolarità 
nella sua conformazione, prima di in-
serire la carta prova a spingere la fes-
sura con le mani.
Se qualcosa è stato attaccato sopra 
il vero lettore, si muoverà oppure 
potrà addirittura cadere. I disposi-
tivi concepiti per trattenere carte e 
contanti devono essere incollati o 
fissati con il nastro adesivo al letto-
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re di carte o al dispositivo che eroga 
le banconote. Se l’apparecchio ban-
comat dovesse presentare qualcosa 
Annulla la transazione in corso e al-
lontanati.
Non cercare di rimuovere eventuali 
dispositivi sospetti.
7. Osserva attentamente la tastiera 
sulla quale digitare il Pin. Anche se sei 
abituale frequentatore di uno spor-
tello bancomat, presta attenzione a 
qualsiasi differenza o a caratteristiche 
insolite presenti sulla tastiera sulla 
quale digiti il tuo Pin. Se una falsa 
tastiera è stata incollata sopra quella 
vera, ti apparirà sicuramente “fissata 
male” allorché cercherai di spostarla 
avanti e indietro.
8. Controlla che non vi siano teleca-
mere in più oltre a quelle generica-
mente presenti ad ogni bancomat.
9. Denuncia immediatamente le carte 
trattenute. Se puoi, non allontanarti 
dallo sportello bancomat, ma telefo-
na alla banca o alle Forze dell’Ordine 
rimanendo presso lo stesso sportello 
che ti ha sottratto la carta.
Non affidarti mai all’aiuto di estranei 
per cercare di recuperare una carta 
trattenuta.
10. Stai attento se lo sportello auto-
matico non eroga contanti. Se utiliz-
zi uno sportello automatico che non 
eroga contanti, è molto probabile che 
si tratti di un bancomat falso e dovre-
sti avvisare la tua banca dei rischi po-
tenziali per il tuo conto corrente.
11. Controlla di frequente i tuoi 
estratti conto. Controlla con atten-
zione e di frequente i tuoi estratti 

conto alla ricerca di operazioni che 
non ti sembrano familiari.
Benché molte frodi avvengano ra-
pidamente, alcune si rivelano solo 
dopo settimane e mesi: quindi con-
trolli frequenti contribuiscono a ri-
durre il potenziale impatto di una 
truffa.
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TRUFFE SUCCESSIVE AI PRELIEVI

Dopo un prelievo di danaro può 
accadere di essere contattati da 

persone che si spacciano per dipen-
denti dell’istituto bancario oppure 
dell’ufficio postale. Con false afferma-
zioni (controllo delle banconote che 
sono state consegnate, presunti erro-
ri a tuo svantaggio...) si fanno conse-
gnare il contante.
In genere i truffatori operano in cop-
pia e una delle due persone distrae la 
vittima prescelta, con richieste varie o 
con una “piacevole” conversazione.

Consigli
1. Non effettuare un prelievo al ban-
comat se noti una persona che ti sta 
osservando con insistenza.
2. Non contare mai le banconote 
all’esterno di poste e banche.
3. Non dare fiducia a persone che, al 
di fuori della struttura, chiedono di 
verificare il contante appena conse-
gnato e avverti  le Forze dell’ordine o 
la Polizia Locale se vedi delle persone 
sospette.
4. Dopo un prelievo di denaro presso 
la banca o l’ufficio postale, non dilun-
garti sulla strada del rientro e non fer-
marti a parlare con sconosciuti.

TRUFFE E VENDITE CON CONTATTO 
PER STRADA O A DOMICILIO

1. Diffida delle persone che ti voglio-
no offrire un affare vendendoti og-
getti tecnologici ancora imballati a 
poco prezzo (spesso nello scatolone 

c’è solo qualche sasso e degli stracci), 
gioielli (invece delle pietre sono pre-
senti ‘fondi di bottiglia’) oppure altre 
occasioni irripetibili. Informa sempre 
le Forze dell’Ordine o la Polizia Locale 
di quanto ti è accaduto.
2. Non lasciarti trarre in inganno dalla 
prospettiva di un facile ed immediato 
guadagno.
3. Diffida dal porre firme su moduli 
in cui sono state fatte cancellature, 
correzioni, o aggiunte non chiare, 
perché rischi di sottoscrivere un con-
tratto truffaldino; il corretto vendito-
re è quello che, se sbaglia, prende un 
nuovo modulo e lo ricompila.
4. Non mettere mai la firma su mo-
duli di cui non hai letto tutto il con-
tenuto: il venditore, anche se simpa-
tico e gentile, ti dice solo quanto a 
lui interessa per farti concludere il 
contratto.
Spesso la truffa consiste nel far crede-
re che non si sta vendendo nulla, ma 
si sta offrendo un’opportunità a favo-
re del consumatore.
5. Come per gli acquisti a distanza (in-
ternet, telefono, televisione) è sempre 
possibile il ripensamento esercitando 
il “diritto di recesso” inviando una rac-
comandata con ricevuta di
ritorno entro 10 giorni lavorativi dalla 
firma del contratto (conserva sempre 
una copia della lettera inviata).
6. Quando scopri di essere vittima 
di una truffa, non firmare ulteriori 
moduli (richieste di finanziamento) 
nè titoli di credito (cambiali, assegni 
postdatati...), peggiorando la situa-
zione.
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7. Non farti intimidire da minacce di 
intervento delle Forze di Polizia: chia-
male tu per primo.

ATTENZIONE ALLA FALSA 
BENEFICENZA

Molte persone si presentano a 
casa oppure stazionano vicino a 

negozi e supermercati chiedendo de-
naro per beneficenza.

Prima di concederla, esigi sempre di 
vedere cartellini di riconoscimento 
e autorizzazioni ed informa le Forze 
dell’Ordine e/ la Polizia Locale se ti 
sembra che la beneficenza copra una 
truffa.

LE TRUFFE VIA INTERNET

Le truffe spesso vengono realizzate 
via internet: i contratti di abbona-

mento ne sono un esempio lampan-
te. Con la complicità di clausole spes-
so illeggibili e incomprensibili vengo-
no promessi servizi ingannevoli che 
offrono, ad esempio, oroscopo, sms 
gratuiti, giochi a premi, testi di can-
zoni, possibilità d’incontri, barzellet-
te, schede per attività di doposcuola 
o bricolage...Basta un semplice ‘ok’ e 
senza volere si rimane impigliati in 
contratti costosi e di lunga scadenza. 
Una volta arrivata la fattura (a volte 
dopo un mese) ci si accorge di essere 
caduti in una truffa.
Gli approfittatori useranno ogni 
mezzo per ottenere la cifra dovuta 
(avvocati, uffici crediti ed altro) ma 
per bloccare subito queste frodi 
è determinante annullare l’ordine 
‘fasullo’, astenendosi dal pagare 
qualsiasi somma ed inviando una 
lettera raccomandata all’azienda 
incriminata, spiegando che il con-
tratto proposto verrà impugnato 
legalmente.
La Polizia di Stato ha preparato un 
vademecum, visibile via internet 
(www.poliziadistato.it), per sfuggi-
re alle truffe.
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SOCIAL NETWORK

I Social Network (Facebook, Twitter, 
ecc…) possono essere un arma a 

doppio taglio e spargere ai quattro 
venti la notizia della villeggiatura 
o delle proprie abitudini potrebbe 
avere brutte conseguenze: mai co-
municare a estranei il periodo da 
assenza da casa. Assicurarsi sempre 
che i propri famigliari non divulghi-
no tale informazione attraverso chat 
o social network.
1. Non postare gli orari e i giorni in 
cui andate in palestra, piscina, corsi di 
ballo ecc…ecc…
2. Non postare foto che riproducano 
l’interno della tua abitazione e parti-
colari (quadri, oggetti di valore) che la 
rendano un obiettivo appetibile per i 
malfattori.

FURTI NELLE ABITAZIONI

Vivere in una casa “tranquilla” rap-
presenta il desiderio di tutti. Ov-

viamente porte blindate, grate alle 
finestre (specialmente ai piani bassi) 

e dispositivi antifurto garantiscono 
una maggiore sicurezza contro il ri-
schio di furti. 
Ci sono però anche piccoli e semplici 
accorgimenti che, senza comporta-
re particolari costi, possono risultare 
particolarmente utili. E’ necessario te-
ner presente che i ladri in genere agi-
scono ove ritengono vi siano meno 
rischi di essere scoperti: ad esempio, 
un alloggio momentaneamente disa-
bitato.

Consigli
1. Assicurati, uscendo e rientrando, 
che la porta di casa ed il portone del 
palazzo restino ben chiusi.
2. Non aprire il portone o il cancello 
automatico se non sai chi ha suonato.
3. Conserva i documenti personali in 
un luogo sicuro.
4. Se hai bisogno della duplicazione 
di una chiave, provvedi personalmen-
te oppure incarica una persona di fi-
ducia.
5. Evita di attaccare al portachiavi 
targhette con nome ed indirizzo che 
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possano, in caso di smarrimento, far 
individuare immediatamente l’appar-
tamento.
6. Se perdi la chiave di casa o subisci 
uno scippo o un borseggio, cambia la 
serratura.
7. Metti solo il cognome sia sul cito-
fono sia sulla cassetta della posta per 
evitare di indicare il numero effettivo 
di inquilini (il nome identifica l’indivi-
duo, il cognome la famiglia).

8. Illumina con particolare attenzione 
l’ingresso e le zone buie. Se all’esterno 
c’è un interruttore della luce, proteg-
gilo con una grata o con una cassetta 
metallica per impedire che qualcuno 
possa disattivare la corrente.
9. Cerca di conoscere i tuoi vicini, 
scambiatevi i numeri di telefono per 
potervi contattare in caso di neces-
sità.
10. Non mettere al corrente tutte le 
persone di tua conoscenza dei tuoi 
spostamenti (soprattutto in caso di 
assenze prolungate).
11. Se abiti da solo/a, non farlo sape-
re a chiunque.

12. Nei casi di breve assenza, oppure 
se sei solo/a in casa, lascia accesa una 
luce e la radio in modo da mostrare 
all’esterno che la casa è abitata.
13. In caso di assenza prolungata:
•	Avvisa solo le persone di fiducia.
•	Non far sapere ad estranei i pro-

grammi di viaggi e vacanze.
•	Installa, se possibile, un disposi-

tivo automatico che, ad intervalli 
di tempo, accenda le luci, la radio, 
la televisione (in commercio esi-
stono dei dispositivi a timer che 
possono essere programmati per 
l’accensione e lo spegnimento a 
tempi stabiliti).

•	Evita l’accumularsi di posta nella 
cassetta delle lettere, chiedendo in-
vece ad un vicino di ritirarla.

•	Non divulgare la data del tuo rientro 
e, anche alla segreteria telefonica, 
non dare informazioni specifiche 
sulla tua assenza.

14. Sulla segreteria telefonica, regi-
stra il messaggio sempre
al plurale. La forma più adeguata non 
è “siamo assenti”, ma “in questo mo-
mento non possiamo rispondere”.
In caso di assenza, adotta il disposi-
tivo per ascoltare la segreteria a di-
stanza.
15. Non lasciare mai la chiave sotto 
lo zerbino né in altri posti facilmente 
intuibili e vicini all’ingresso.
Non lasciare biglietti attaccati alla 
porta che indicano che in casa non 
c’è nessuno.
16. Considera che i primi posti esami-
nati dai ladri, in caso di furto, sono gli 
armadi, i cassetti, i vestiti, l’interno dei 
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vasi, i quadri, i letti 
ed i tappeti.
17. Ricorda che è 
meglio non tenere 
in casa grosse som-
me di denaro né 
oggetti di valore. Se 
possiedi degli og-
getti di valore, fo-
tografali: in caso di 
furto ne faciliterai la 
ricerca.
18. Conserva con 
cura le fotocopie dei documenti di 
identità e gli originali di tutti gli atti 
importanti (rogiti, contratti, ricevute 
fiscali, etc.).
19. Nel caso in cui ti accorgessi che 
la serratura è stata manomessa o che 
la porta è socchiusa, non entrare in 
casa e chiama immediatamente il 
112 o il 113. Comunque, se ti  rendi 
conto che la tua casa è stata violata, 
non toccare nulla, per non inquinare 
le prove, e telefona subito alle Forze 
dell’Ordine.

ATTENZIONE AGLI SCONOSCIUTI

•	Non aprire la porta a sconosciuti 
anche se vestono qualche unifor-
me e dichiarano di essere dipen-
denti di aziende di pubblica utilità.

•	Se c’è il portiere, invita ogni scono-
sciuto che si presenta alla tua porta 
a farsi accompagnare; se non c’è, 
apri solo uno spiraglio alla porta, 
senza togliere il gancio di sicurezza 
per farti passare telegrammi o rice-
vute da firmare.

•	Per gli operai, verifica con qual-
che telefonata da chi è stata fat-
ta la chiamata o da quale servizio 
sono stati mandati e per quali mo-
tivi (chiama soltanto i numeri che 
conosci e non fidarti dei numeri 
di telefono che ti vengono even-
tualmente forniti dagli sconosciu-
ti). Se non ricevi assicurazioni non 
aprire.

•	Se hai il minimo sospetto, chiama o 
fai chiamare dai vicini il 112 o il 113.

• Non mandare ad aprire i bambini, a 
meno che tu non sia certo di chi è 
alla porta.

VENDITE TELEFONICHE

Nel caso di contratti a distan-
za (quindi anche di quelli fatti 

per telefono) la società venditrice 
deve inviare presso l’abitazione del 
consumatore copia scritta del con-
tratto. Dal momento in cui la docu-
mentazione arriva all’indirizzo del 
consumatore, questi ha 10 giorni 
lavorativi per esercitare il diritto di 
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recesso, inviando una raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno alla sede 
della società.
Attenzione: anche se il contratto è 
concluso per telefono, per esercita-
re il diritto di recesso bisogna invia-
re una raccomandata con ricevuta 
di ritorno: conserva sempre tutta 
la documentazione, compresa una 
copia della lettera inviata. La docu-
mentazione relativa al contratto sti-
pulato verbalmente può sembrare 
pubblicità. Prima di gettarla verifica 
con i familiari se qualcuno, riceven-
do una telefonata, abbia acconsenti-
to magari per cortesia alle proposte 
oppure le abbia accettate pensando 
che quanto detto per telefono non 
avesse particolare valore. Se così è, il 

problema non si risolve dichiarando 
che chi ha accettato il contratto non 
è titolare dell’utenza telefonica. Il ti-
tolare non è vincolato a rispettarlo, 
ma il suo familiare sì.
Meglio inviare una raccomandata 
in più per esercitare il diritto di re-
cesso che trovarsi con un contrat-
to non voluto. Per i contratti che 
riguardano i servizi di telefonia 
oppure i servizi televisivi, la legge 
Bersani (L. 40/2007) consente la 
risoluzione in qualsiasi momento 
e senza costi, anche se il contratto 
prevede diversamente. Comunica 
la risoluzione del contratto con rac-
comandata con ricevuta di ritorno: 
la legge non la prevede, ma la tute-
la sarà migliore.
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Siamo arrivati alla fine di questo 
breve ‘viaggio’ attraverso le possi-

bili forme di illegalità che purtroppo 
ogni cittadino può subire nella vita 
quotidiana.

LEGGETE allora con calma, ancora 
una volta, questo volumetto e i con-
sigli che vi sono inseriti;

PARLATENE con i vostri familiari, con 
i parenti stretti, con i figli, con gli ami-
ci del bar;

CONDIVIDETE queste informazioni 
anche con qualche vicino di casa di 
cui vi fidate;

NON RESTATE DA SOLI! 
Se si è uniti è più facile difendersi.
L’importante è sapere che ai NUMERI 
UTILI che trovate di seguito, risponde 
qualcuno che vi può dare una mano:

COMUNE DI VIMODRONE
via C. Battisti, 56
Tel. 02.25077237-230-229-220

COMANDO DI POLIZIA LOCALE
via C. Battisti, 56
Tel. 02.25077340-343-344

STAZIONE DEI CARABINIERI
Strada Statale Padana Superiore, 204
Tel. 02.27400894



Ufficio Cultura
tel. 02.25077220-293-211
cultura@comune.vimodrone.milano.it

Comando di Polizia Locale
tel. 02.25077340-343-344
polizia locale@comune.vimodrone.milano.it

Comune di Vimodrone
via Cesare Battisti, 56
www.comune.vimodrone.milano.it
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